
 

La BELLEZZA 
dell’AMORE di Dio 

    16 maggio 2012 

 Dalla lettera agli Efesini 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 

cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui 

nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore 

della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, me-

diante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. 

Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero del-

la sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricon-

durre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra.  

 
 

(Lo Spirito di Gesù Cristo, Spirito d’amore confermi il tuo cuore) 

Di -  o    è     a  -  mo  -  re , osa     a  -  ma  -  re  sen -za  ti - mo - re 

Dio       è       a  -  mo  -    re ,           non  te  -  me  - re   mai 



1. Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto  

al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo  

di acque tumultuose, dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. 

Christe... 

 

2. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore 

e confideranno nel Signore. 

Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel 

Signore e non si volge verso chi segue gli ido-

li né verso chi segue la menzogna. Christe... 

3. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro 

favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, 

sono troppi per essere contati. Christe... 

(Cristo Salvatore, Figlio del Padre, dona a noi la pace) 

(Gesù Cristo, luce interiore non lasciare che il buio parli in me 

Gesù Cristo, luce interiore, donami di accogliere il tuo amore) 

 
 

 



silenzio 

Dal Vangelo di Marco: Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Men-

tre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro 

nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci fu-

rono alcuni, fra loro, che si indignarono: "Perché questo spreco di profumo? Si poteva vender-

lo per più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati contro di lei. 

Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso 

di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non 

sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la 

sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ri-

cordo di lei si dirà anche quello che ha fatto".  

 

Commento: Poco prima della sua Passione, Gesù e invitato dal suo amico «Simone il 
lebbroso» a Betania, villaggio che si trova di fronte a Gerusalemme. Durante il pranzo, una 
donna gli si avvicina con un unguento prezioso e glielo versa sul capo. Questo spreco irrita 
gli invitati, poiché il profumo valeva trecento denari, più del salario annuo di un operaio. Con 
quella somma si sarebbe potuto aiutare un gran numero di poveri. 

Gesù non e d’accordo con coloro che criticano la donna. Eppure la sua scelta a favore dei 
più indigenti non lascia dubbi: «Vendete ciò che avete — diceva a chi voleva seguirlo — e 
datelo in elemosina» (Luca 12,33). Ma ciò che vuol far capire e che anche il più forte impe-
gno morale rischia di perdere significato se l’efficienza diventa l’unico criterio. Gesù apprez-
za che la donna non abbia fatto calcoli e che si sia lasciata guidare solo dal suo amore. Cer-
to, ha superato il limite del ragionevole, eppure ha avuto ragione di versare il profumo. Ispi-
rata dal suo amore per il Cristo, ha saputo, prima di tutti gli altri, rendere onore al suo 

corpo crocifisso. 

Gesù ammira il gesto della donna e dice che dovunque sarà annunziato il vangelo «si rac-
conterà, in suo ricordo, ciò che ella ha fatto»! Ha compiuto «un’opera buona», potremmo di-
re anche «un’opera bella». La bellezza di questo gesto, cosi profondamente umano, riflette 
la bellezza dell’amore divino. Dio riversa l’amore che ha per noi come quel profu- mo, 
senza calcoli, senza misure, senza condizioni. La vigilia della sua Passione, 
Cristo ha potuto riconoscersi nel profumo sprecato: non ha tenuto per se la 
sua vita, l’ha donata. «Ci ha amato e ha dato se stesso per noi»≫ (Efesini 5,2). 



 

Padre  
Nostro 

Preghiera finale 

 
Tu il Cristo, se, come fai nel Vangelo, ci 
domandi: «Mi ami?», noi balbettiamo la 
nostra risposta: Signore. tu sai che ti 
amo, forse non come lo vorrei, ma ti 
amo. 

1. Dio ha fatto in me cose grandi,   

Lui che guarda l’umile servo   

e disperde i superbi   

nell’orgoglio del cuore. 

Rit.: L’anima mia esulta in Dio,  

mio Salvatore: (2v)   

la sua salvezza canterò.  

 

2. Lui, onnipotente e santo,   

Lui abbatte i grandi dai troni   

e solleva dal fango   

il suo umile servo  

 

 

3. Lui, misericordia infinita,   

Lui che rende povero il ricco   

e ricolma di beni   

chi si affida al suo amore.  

4. Lui, Amore sempre fedele,  

Lui guida il suo servo Israele   

e ricorda il suo patto   

stabilito per sempre  


